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Preg.mo P.P.Severi

Modena

Caro Paolone,


ti scrivo ancora incredulo di fronte alla trasformazione di Esperienze & Progetti, trasformazione desunta dalla fotocopia delle chiacchere in famiglia (il numero non mi è ancora arrivato). Se è que​sto il risultato del lungo cammino percorso .... è davvero deludente, ma è certo che contano più gli abbonamenti che la verità e quindi conta di più, sotto quest'ottica, il fruttuoso avvicinamento e la fruttuosa adesione fatta in perfetta malafede, come tu ben sai, alle idee ed agli intenti agesciani piuttosto che continuare a dire, come sempre si era cercato di fare, la verità per quanto spiacevole essa fosse.

Sono certo che tu non condividi questo atteggiamento e ti invito a reagire a questo tipo di «lealtà scout».

Ma voglio ora
rettificare quanto si dice in chiacchere in famiglia, lo faccio a livello personale e come abbonato (anzi meglio dire ex perché l'abbonamento non lo rinnoverò di certo ‑ ma attendo comunque i numeri che mi spettano fino a dicembre 1981) mentre spero che la mia associa​zione provvederà ad una rettifica ufficiale e che avrete, come Centro‑Studi, il coraggio di pubblicarla. Lo dico in quanto ritengo puerile il comportamento adottato nell'ultimo numero in cui si taglia manualmente l'ultima pagina della rivista con la risposta della FSE mentre si la​scia nell'indice l'argomento. E' davvero da infanti!!!

In chiacchere in famiglia si dice che "da parte degli scouts d'Europa si soffre la situazione scissionistica", niente di più falso in quanto nessuno di noi soffre, anzi è fiero di continuare, nonostante tutti gli attacchi e le calunnie dell'Agesci, ad operare a favore dei nostri ra​gazzi e delle nostre ragazze in perfetto accordo ed in perfetta sinto​nia. Non si cerchi quindi di far vivere all'associazione cose che non vive e situazioni che non ha, pensando che le associazioni siano tutte uguali e che soffrano tutte gli stessi sintomi dell'Agesci. E poi che l'Agesci faccia regolamenti programmatici più aderenti a BP (e non è vero tanto che basta prendere quello E/G) mentre poi, di fatto, non è così a livello gruppi, zone ecc. te ne posso portare a centinaia di esempi; è davvero, lo scriverlo, sintomo di poca informazione e di avallo ad un'associazione che di BP non ha recuperato quasi niente.

E cosa significa poi l'ultima parte in cui si dice che la corretta conservazione dei principi non basta a risolvere i problemi legati ai fermenti che la gioventù attuale vive e genera in progressione???

Forse che bisogna cambiare i principi per adattarsi a quelli dominanti??? Davvero non ho capito e ti prego di una risposta.

Ti prego anche di credere che la lettera è del tutto personale e che quindi, proprio per non ingenerare confusione con l'associazione, ti prego di non pubblicare. 

E' una faccenda fra me e te, voglio sentire il tuo parere, a cui tengo moltissimo, ma non voglio una risposta ufficiale del Centro a cui proprio non tengo.

Non so come ti abbiano incastrato ma è stato davvero un gesto non scout.

Nell'attesa di una tua, ti saluto e ringrazio fraternamente augurando a te e famiglia un santo Natale ed un felice anno nuovo.

Buona strada

Sergio Sorgato

P.S.Non entro in merito alla lettera di Forleo perché non

    è neppure degna di una risposta e della conseguente 

    relativa perdita di tempo.
